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m propri o vero che al peggio non c'è mai line. 
'  Ora al sabato sera c'è persino il predicatore 

elettronico, l canali della , n diretta, di 
e a milioni di telespettatori, Adriano Ce-

si tentano ti * preso il lusso, con la cosciente 
presunzione, come ha detto, che «nessun poli-
tico o e ha mai avuto il pubblico 
che stasera ho lo», di lare  propri o comizio. 

a scelto l'occasione del relerendum per  una 
tirata , dispiace dirlo , a di banalità, vol-
garità, qualunquismo. Si e scagliato persino 
contro -voi poveri che sporcate e vi nascon-
dete dietro la vostra povertà». Celentano è 

, direttamente, nella campagna re-
ferendaria svolgendo una funzione di propa-
ganda o di orientamento della gente. E la i 
che vede violala persino la norma elementare, 
la neutralità n campagna elettorale, al piega al 
volere delle star, perchè sono loro ormai a 
comandare, nel vizio assurdo che si è fatto 
strada n questi anni nel servizio pubblico. a 
l referendum è propri o l'occasione per  ri-

prendere l diacono del rapporto tra -
zione e opinione pubblica. E vero che le tribu -
ne referendarie non consentono una «pari di-

» di spazio ai sostenitori del si e del no. 
lon è la prima volta che questo accade, non 

ci si può dimenticare dell'assedio che la no-
stra posizione favorevole all'abrogazione del 
taglio della scala mobile dovette sostenere, n 
una condizione di lotta assolutamente impari , 
nel 1989, Se non si vuole che le regole siano 
piegate di volta n volta * ragioni di conve-
nienza, occorra stabilire un criterio , una volta 
per  tutte, quello del tempo eguale, in consul-
tazioni referendarie, delle posizioni (si e no) 
che l i fronteggiano. Avremmo voluto anche 
noi che slamo per  «si» che fosse possibile 
ascoltare, sul referendum della giustizia, non 
solo le opinioni del partit i ma quelle di autore-
voli personalità, e cosi poter  consentire agli 
elettoti di valutare, ad esemplo, l'autorevole 
confronto di posizioni di questi giorni ira Aldo 
Tortorell a e Norberto Bobbio. 

a la vicenda del referendum chiama n eausa 
un problema più generale. E davvero questo 
paese posto costantemente nella condizione 
di poter  giudicare n pienezza di conoscenza? 
Se le tribun e elettorali è giusto che consenta-
no a ciascun partit o di presentarsi agli elettori 
con le sue posizioni, non è matura una riforma 
delle tribun e politiche che consenta, costan-
temente. l confronto tra le opinioni del partit i 
Che costituiscono il governo e quelli che sono 
all'opposizione? E questo dovrebbe avvenire 
non solo sulle formule, ma sulle concrete 
scelte di governo del paese. Oggi non è cosi 
nel telegiornali, dove è sproporzionata la pre< 
senza dei ministr i e del partil i di governo, non 
è cosi nelle tribun e politiche che si sono appe-
santite, propri o perchè hanno perso conflit-
tualità e attualità. Penso cioè ad una funzione 
della tv e degli apparati di comunicazione co-
me stimolatori della coscienza critica, del 
dubbio più che come strumenti di orienta-
mento e manipolazione delle coscienze. E 
questa una concezione del rapporto tra media 
e sistema politico che segna il confine tra regi-
me e democrazia. Oggi, come in un sistema di 
specchi, il piccolo e sguaiato comizio di Ce-
lentano, la dlseguagllanza e 
referendaria di oggi e del 1985, la -
tà di mettere faccia a faccia opinioni diverse 
su scelte fondamentali rimandano una sola 

e più grande; quella del gioco delica-
to dell'informazione, dei rischi di manipola-
zione che sembrano prevalere sulle immense, 
inesplorate potenzialità di conoscenza e sape-
re che sono racchiuse nel mezzi di comunica-
zione. 

 CAOS a d'inferno : s'è astenuto il personale a terr a 
E oggi tocca ai piloti . Traffic o paralizzato 

Fermi quasi tutt i 
scioperi a catena 
Oggi paralisi totale del traffic o aereo, d o po una 
domen ica d'infern o in tutt i gli scali nazionali cau-
sata dal lo sc iopero del personale di terr a c he c o-
munque per  oggi ha sospeso le agitazioni. A fer-
marsi ora saranno i piloti : l'Alitali a riuscirà a far 
partir e un so lo vo lo (quel lo per  N ew York) . Oggi 
intant o riprenderà la trattativ a per  il personale di 
terr a c on l'Alitalia . 

i . Bivacchi negli ae-
roporti , file estenuanti alla di-
sperata ricerca di un posto in 
aereo, momenti di tensione. È 
stata una domenica nera per 
migliala di viaggiatori. Si sono 
ripetute, come da copiane, le 
stesse scene dei blocchi delle 
ferrovie, Ed il calvario non è 
Unito qui. Anche oggi sarà una 
giornata campale: il blocco si 
annuncia pressoché totale.
piloti ,  tecnici e gli assistenti 
di volo aderenti ai sindacati 
autonomi, ad eccezione di 
quello dei piloti professionisti 
di linea (Appi), si asterranno 
dal lavoro per  24 ore. Al cen-
tr o della vertenza questioni 
pensionistiche. a ha 
già annunciato che elleltuera 
solo il volo da a per  New 
York. i non riuscirà ad as-
sicurare che trenta voli. a 
anche il programma di emer-

genza potrebbe saltare. -
to per  oggi è prevista la ripre-
sa della trattativ a tra  sindaca-
ti e l'Alitali a per  il rinnovo del 
contratto dei 25.000 dipen-
denti di terra. È stata quest'ul-
tima vertenza e le nette chiu-
sure sin qui manifestate dal-
l'Alitali a a provocare i pesanti 
disagi di ieri. Come si sa, saba-
to scono, dopo una difficil e e 
complicata mediazione le tre 
federazioni dei trasporti , ade-
renti a Cgll-Cisl-Uil , avevano 
deciso la sospensione degli 
scioperi, accogliendo l'invit o 
che era stato rivolt o loro dalle 
tre rispettive confederazioni. 

a le struttur e di base di Cgll-
Cisl-Uil hanno deciso di con-
fermare lo sciopero di ieri già 
proclamato nel giorni scorsi e 
di sospendere le agitazioni a 
partir e da oggi in vista dell'in-
contro con l'Alitalia . 

i r  -t: h > 

Folla di passeggeri Ieri * Fiumicino costretta a terra per lo sciopero 

i in alcune dichiarazioni 
rilasciate alle agenzie di stam-
pa gli esponenti delle struttur e 
di base hanno smentito di es-
sere i nuovi «Cobas con le alia, 
ma hanno anche affermato 
che all'intern o del sindacato 
c'è dissenso sulle forme di lot-

ta da adottare. n ogni caso 
questa mattina si terrà una riu-
nione tra la Fili Cgil, la FU Osi 
e la U  trasporti per  decidere 
nuove azioni di lotta per  pie-
gare eventuali resistenze nel 
negozialo da parte dell'Alita -

li! . Ed è da quest'ultima, non 
c'è dubbio, che dipende la re-
psonsabilità di altri scioperi 
negli aeroporti. Al sindacalo 
ora il difficil e compilo di gesti-
re una vertenza che rischia di 
vedere la nascita di nuovi co-
mitali di base. 
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Roma-Napol i 
finisc e par i 
Si rivedon o 
le milanes i 

l Napoli in nove strappa un bel pareggio (1-1) all'Olimpic o 
e salva  suoi tre punti di vantaggio sulle inseguitrici. Tra 
queste, oltre alla a e alla Sampdoria (uno 0-0 non 
troppo fortunato a Pescara), la coppia r  e .
nerazzurri hanno battuto con una doppietta (2-1) di Sere-
na (nella foto) la Juventus a San Siro e i rossoneri tono 
addirittur a passati a Verona (1-0). Perde contatto con
vertice, invece, la Fiorentina alla sua prima sconfitta (2-1 a 
Torino con il «Toro»). n coda preziosa vittori a ad ErnpoV 
(1-0) di un Pisa in ascesa. e 1 0 l 1 B 

Serie B: 
Catanzaro 
da solo 
al vertice 

Grande giornata per  Ca-
tanzaro: ha vinto a Taranto 
(1-0), conquistando la vetta 
solitaria della classifica. l 
Padova, infatti , è stato bloc-
cato in casa dal e 
(1-1). l Bologna contino» 

BBB*̂ BBBBB* * *Blk*B la sua marciacon un fooo*/ 
3 a  al Parma, mentre il Genoa è slato battuto in ' 
Bari (3-2). Vittori a della Cremonese a a ( W » 0 
primi punti positivi per  la Triestina che ha battuto n i 
l'Udinese (1-0). e un pareggio (1 a 1) tre Arezzo <e 
Atalanta e tre 0 a 0: , Brescia-San* « 

. AW.Q.NA17 

Totocalcio: 
1 miliardo 
e 730 milioni 
ai tredici 

Giornata ricchissima per
sei fortunati tredlctstt che 
hanno vinto  miliard o a 
730 milioni . a altrettanto 
pud dirsi anche per  353 
vincitor i con dodici punti: a 
questi andranno, intatti , 

B quasi 29 milioni e meno. 
Un tredici è stato fatto a , uno a , due nel 
napoletano, uno nella zona di a e uno, , « 

. a somma vinta dai tredidsti è la tenta maggiore di 
tutt i  tempi e il record stagionale. Questa la colonna vin-
cente: X121XX 122 21XX. ^ « 9 « 1 6 
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Andreott i in Usa 
cerca per  il Golfo 
una mediazione 
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a marcia da Santa a degli Angeli alla a col segretario del Pei 

n 15.000 ad Assisi con Natia 
dicono ai due «Grandi»: la pace ha fretta 

Aldo Capitini non è un simbo-
lo astratto. a trentanni Assi-

ormai universale capitale 

È stata una sorpresa. Tanta gente non se l'aspettava-
no neppure i dirigent i comunisti. Quindicimil a perso-
ne hanno partecipato alla marcia della pace Santa xm"  universale capitale 

Ì  certo una traditone. a **£*  T T ^ t 
stavolta  occasione si è trasformata in un grande smilitarizzazione come primo 
appello ai due grandi: indietro non si può tornare. l 
segretario generale del Pei Alessandro Natta nel po-
meriggio è tomaio a far  visita nel sacro convento. 

O O 

MAURO MONTAL I 

sai . All e 9 del mattino 
la grande piazza di Santa -
ria degli Angeli non ce la fa a 
contenere coloro che si son 
presentati alla marcia. E quasi 
tutta gente umbra. E il corteo, 
dalla piana verso la a di 
Assisi, parte addirittur a in anti-
cipo. o ripercorriam o dal 
fondo. Sono i giovani di Cava 
dei Tirren i che chiudono la 
manifestazione. Sono arrivat i 
tardi e sono distanti di cinque 
o seicento metri dal grosso 
della marcia. o un enor-
me striscione con su scritto 
semplicemente: pace. Eccola 

a ambiente e poi i combat-

tivi ragazzi della Fgci di Temi. 
Fanno la parodia d'una can-
zone di Zucchero che in realtà 
è un grande protagonista del-
la marcia. Un po' tutt i lo adot-
tano come nuovo mentore. 

a Temi è venuta una grande 
partecipazione. Son tornati in 
piazza gli operai. E la grande 
questione del disarmo che ha 
latto uscire di casa tanta gen-
te. 

a lotta per  la pace paga*, 
dicono. Qui lo sanno bene. 

obiettivo. 
È una mattinata dolce. C'è 

un clima di soddisfazione. "Si. 
siamo ancora tanti», si com-
menta. E si arriva alla . 

 il Pei umbro ha installa-
to un'enorme bandiera con i 
colori della pace regalandola 
al Comune di Assist e don-
ne, forse, sono in maggioran-
za. C'è a Turco (accompa-
gnata dalla senatrice Graziella 
Tossi Brutt o che si è fatta i 
cinque chilometri di marcia. 
Parlano Alfi o Todini della 
Fgci, a Sereni del Comi-
tato della pace, Francesco 
Chirell i segretario regionale 
del Pei che ricorda il ruolo di 
Capitini e di Francesco d'Assi-
si. Poi prende la parola Natta. 
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Shultz : 
«Se e la a 
il e salta» 

Zhao ha aperto ieri il  Congresso del Pcc 

Ecco la via cinese: 
«Socialismo pragmatico» 
Zhao Ziyang apre il  Congresso del Pcc c on una re la parala a zhao era stato 
r e t a t o n e c he fa p o c he concess ioni agli «ortodos- " n g xiaoping che, accol-
si» e anzi Olire , COl conce t to di «fase primordial e <° *> un ovazione, era entrato 
del soc ia l i smo, per  la Cina arretrata , una base teo- %*Z£%ZS££ 
rie*  al pragmatismo^.^rmatore  nuovo coreo
che da tempo si era liberato di o sul piano della ^  chi minu( l d o po 

pratica, ora pud fame a m e no anche sul p iano <ia||aii r o .grande vecchio.. 
. 

DAI NOSTRO INVIATO 

O OINZBima 

a O a  congres-
so del Pcc è o con un 
rapport o del segretario Zhao 
Ziyang che concede al fautori 
dell ortodossia ideologica 
molto meno di quanto ci si 
poteste «madore dopo  ter-
remoto polUico del gennaio 
scorso, conclusosi col «sacri-
ficio» di u Yaobang. Anzi, 
l'elaborazione del nuovo con-
cello di «fasti primordial e del 
socialismo» fornisco ora una 

base teorica non più maoista 
al pragmatismo riformatore . 
Ad ascoltare con gli altr i le tre 
ore di lettura della relazione, 
scandita dal fruscio unisono 
dei fogli voltati dal delegati, 
dalla prima a delia presiden-
za l predecessore di Zhao, u 
Yaobang. 

Ad aprir e  congresso e da-

protagonista della svolta post-
maoista, Chen Yun, costretto 
dall'età e dalla salute malfer-
ma ad una lentissima marcia 
di avvicinamento, a passi pic-
colissimi, con Zhao e gli altri 
che, n evidente segno di ri-
spetto, hanno anche loro ral-
lentato l passo per  non supe-
rarlo . Si dà per  certo che Chen 
Yun lascerà il comitato per-
manente dell'uffici o politico. 
a grande attesa è sul se ne 

uscirà anche . 

A A 0 

Giornat a chiave per  le Borse dopo la settimana nera 

Tutt i gli occhi 
puntati su Wall Street 
 principal i gruppi finanziari sono attesi in Borsa 

valori , questa mattina, con interventi capaci di ri-
lanciare le quotazioni delle propri e azioni. È ciò 
che hanno fatto in parte, la settimana scorsa, alcu-
ne delle principal i Società quotate alla Borsa di 
New York che ha potuto perciò in parte risalire. 
Nelle Borse italiane, invece, i big della finanza so-
no rimasti sinora latitanti . 

RENZO STEFANELLI 

a a situazione delle Bor-
se internazionali è resa diffici -
le dal fatto che i cosiddetti -
vestitori istituzionali, in parti-
colare  fondi comuni, dispon-
gono attualmente di ben poca 
liquidità . o di riac-
quisto delle azioni propri e è 

e delle grandi So-
cietà finanziarie. a tentazio-
ne di far  pagare tutto ai piccoli 
risparmiatori  è forte e si basa 
sulla speranza che poi «di-
menticheranno la batosla». n 

ambienti finanziari qualificali 
si teme, invece, che i rispar-
miatori ci metteranno qualche 
anno a dimenticare una espe-
rienza costata loro pesante-
mente. 

Oggi la Borsa di New York 
parte favorita per  dati positivi 
pubblicati venerdì: aumento 
del reddito nazionale e bassa 
inflazione. Questi risultal i si 
reggono però su due basi -
afflusso di capitali esteri e bas-
so prezzo del petrolio - che 

sono oggi in forse. l vero pun-
to critico resta il costo del de-
naro.  tassi d'interesse sono 
stati fatti scendere precipito-
samente per  salvare il salvabi-
le, però nessuno sa quanto 
potranno reggere. Fra i fatti 
negativi l'approssimarsi della 
vendita in Borsa di azioni Bri-
tish Petroleum per  quindicimi-
la miliard i di lire. l governo di 

a ha voluto vendere la 
sua quota nonostante il ribas-
so del 20% nella quotazione. 

e massa delle azio-
ni Bp resteranno sullo stoma-
co a banche ed intermediari 
che non vorranno venderle al 
prezzo attuale di Borsa, per 
non incorrere in perdite che 
potrebbero condurre al falli -
mento. Una parte cospicua 
delle azioni Bp sono state pre-
notate da istituzioni non ingle-
si. l disastroso fallimento del-
la emissione Bp potrebbe de-
primere le Boise di tutto il 
mondo. 

IL CAMPIONATO 

. È sembra-
ta un tentativo di forzatura sul 
sovietici l'affermazione fatta 
ieri dagli schermi televisivi 
della Nbc dal segretario di 
Stato americano George 
Shultz. A suo parere li sospira-
to vertice v è 
certamente » ma 
se Gorbaciov «attende troppo 
a lungo, forse non saremo 
pronti noi». l motivo: «Questo 
governo conclude il suo man-
dato nel gennaio '89 e quan-
do si entrerà nella campagna 
per le elezioni presidenziali 
non sarà certo il momento per 
una visita negli Stati Uniti di un 
dirigente sovietico». 

a , la .Pravda» indi-

JOSE

rettamente ha risposto affer-
mando che il vertice tra -
gan e Gorbaciov può ancora 
tenersi quest'anno ae l'ammi-
nistrazione Usa stabilirà limit i 
precisi al programma e 
stellari». a Sdì intatt i per  i so-
vietici costituisce «una viola-
zione del trattat o Abm del 
72». e nuove rjroooste sovie-
tiche per  la riduzione del 50» 
dei missili strategici, che l i 
Pravda afferma esser  state 
avanzate a Shultz nel cono 
della sua visita a , 
avrebbero consentito d af-
frontar e anche la non milita-
rizzazione dello spazio senza 
ricorrere  al programma «guer-
re stellari». 

Com'è diffide 
in 11 o 9 

tm Onore al Napoli. l pa-
reggio all'Olimpic o vale più di 
quanto non si pensi. Gli uomi-
ni di Bianchi hanno tutte le 
carte in regola per  fare il bis. 
Sulla partit a e vorrei fare 
qualche piccola (e matemati-
ca) osservazione. Nella mia 
lunga carriera non mi è mai 
capitato di perdere (e si che di 
batoste ne ho prese anch'io) 
quando la mia squadra gioca-
va in dieci. i ricordo tra le 
tante una bella vittori a a Vi-
cenza ottenuta senza portiere: 
allora non c'erano le sostitu-
zioni. i sono permesso di fa-
re anche una modesta ricerca 
statistica. l risultato non ha 
pretesa scientifica, ma per  me 
è una certezza inoppugnabile: 
otto volte su dieci chi gioca in 
svantaggio numerico o vince 
o pareggia. 

Naturalmente non preten-
do di rivelare nulla di nuovo. 
Anzi, più di qualcuno m passa-
to si è lanciato in ardite ipotesi 

tecnico-tattiche. Si è scritto 
che in dieci c'è più spazio per 
giocare, che le squadre in 
campo sono disposte simme-
tricamente e che quasi sem-
pre l'uomo n più vagola a 
vuoto in cerca di un avversa-
ri o che non c'è. Bubbole. a 
verità è un'altra . e 
del compagno ha un effetto 
miracoloso e liberatorio : fa 
sparire lo stress. o stress del 
risultato a tutti  costi, del rim-
proveri sui giornali, della pic-
cola o grande gloria settima-
nale da difendere. n dieci ci 
si sente leggeri, rilassati, natu-
rali come se l'esame fosse già 
superato. C'è forse da meravi-
gliarsi se allora la palla fa quel-
lo che vuol tu, se tutto, anche 
l dribblin g più azzardato, ti 

riesce senza fatica? 
lo che le scarnine l'ho ap-

pese ad un chiodo posso dir -
lo: n campo di stress ce n'è 
sempre troppo. e grandi 
squadre, quelle veramente 
grandi, giocano e vincono di-

vertendosi, s e na pensieri e, 
soprattutto, senza paura. -
le dire che oggi come oggi in 

a non ce n'è neanche 
mezza. Certo il Napoli a a 
era ridott o in nove. E recupe-
rare il risultato è stata davvero 
una bella . a - non 
me ne vogliano 1 miei amici 
partenopei - io ci andrei pia-
no a parlare (e a scrivere) di 

, di , di 
a eroica». n campo, 

come nella vita, te vere impre-
se sono quelle... scontate. 
Non vomì essere nei panni 
dei glallorossi. l e loro orec-
chie devono aver  cominciato 
a fischiare appena * ha 
infilat o il sottopassaggio: da 
quel momento, in undici con-
tra nove, la loro vittori a non 
avrebbe potuto più estere ta-
le. Paradossalmente potevano 
solo perdere. E eoa) è stato. 
Perchè un pareggio in casa, 
nove contro untile), i un* 
sconfitta. O no? 



IN ITALIA 

Adi 

a 
ripudia 
la guerra...» 
mt . o un serrato 
convegno, le organizzazioni 
del movimenti cristiani che si 
tono riunita  nel giorni scorsi a 

a sul tema della pace n 
relazione all'articol o 11 della 
Costituzione hanno concluso
lavori con una serie di -
santi proposte di lavoro. -
nanzitutto - ha detto il vice 
presidente delle Adi Aldo e 

o  è necessario un -
pegno culturale e politico per 
rilanciar e gli organismi -
nazionali, a partir e dall'Onu. E 
pel bisogna puntare tutto su di 
una legge, che venga appro-
vala n Tempi brevi, sul com-
mercio delle armi». a la pro-
posi! più , non 
formulate ulllclalmente e solo 

a qua e la dagli -
venti, è quella di un impegno 
per  la diffusione dell'obiezio-
ne dicale, come risposta del-
l'aumentala spesa militar e do-
vuta alla scelta di e la 

a a nel Collo Persi-
co, 

a ripudia  la guerra 
come strumento di u alla 
libert à degli altr i popoli e co-
me mezzo di risoluzione delle 
controversie -
li Se questo articolo della 
Costituzione voleva i sot-
toporr e - come ha rilevato
coordinatore del lavori del 
convegno, l professor  Um-
berto Allegretti , docente a Fi-
renze di diritt o costituzionale 
- anche la politica estera a 
princip i giuridic i di giustizia e 
di pace, e stato ampiamente 
tradit o dalla decisione del go-
verno. E, quello che e ancora 
più grave, , l Parlamento 
n questa vicenda non è stato 

coinvolto come avrebbe do-
vuto,  questo aspetto ha par-
lato Antonio , docente 
di relazioni ime; nazionali a 
Padova, che ha anche propo-
sto, al fina di promuovere un 
processa di democratizzazio-
ne dalla nostra politica estera, 
le creazione di apposite com-
missioni parlamentari per  la 
promozione e la tutela del di-
ritt i umani. 

- Un altro aspetto della vi-
cenda del Golfo * stato sotto-
lineil o dal magistrato -
nico dallo, che ha definito la 
.eoerelve diplomaci (diplo-
mai*  coercitiva) .la versione 
diplomatica di una nuova con-
cezione strategica n cui l'uso 
dalai rome militar i non « 
orientato alla difesa da ag-
gressioni reali, ma tende ad 
esplicarsi di e a minacce 
potenziali». 

Al convegno partecipava-
no, oltre alle Adi, l centro -
terconlesslonale per  la pace, 

i Tese, e Oggi, Fu-
ci, Pax ChrtsU, Beati istruttor i 
di pace. 

Assisi, 15,000 in marcia per  la pace  discorso di Alessandro Natta: 
da S. a degli Angeli alla a a del disarmo non è più tale 
Una grande manifestazione n e Gorbaciov hanno detto 
come quella dell'83 con Berlinguer  che può essere una realtà» 

«Usa e Urss, non tornate indietro» 
Ad Assisi a e a di lotta pe la pace. 

o non si può , ha detto Natta di e 
a quindicimila e i alla difficoltà del 
summit . o ai i dell'economia vi 
è anche il deficit del bilancio statunitense -
to dalle spese . E o le i angustie del-

, o cui si batte , e -
e anche il o degli . 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 
B . Quando la testa 

del corteo arriva davanti alla 
basilica di S. Francesco parte 
un battimani reciproco tra
marciatori della pace e quat-
tro frati che sono sul sagrato. 
È un saluto che vuol dire: stia-
mo lavorando per  la stessa 
causa. Un'altr a grande giorna-
ta per  Assisi e per  l'Umbria , 
Quindicimil a persone sono 
sfilate da Santa a degli 
Angeli alla . Non tutt i 
credevano alla riuscita piena 

. E stata una sor-
presa. o piacevole. «Vuol 
dire - dice un operalo della 
Perugina - che la gente ha vo-
glia ancora di mobilitarsi e di 
lottare. Bisogna saper  sceglie-
re  temi giusti». Quello della 
pace e del disarmo, evidente-
mente, lo è. «Non sari una 
marcia a senso unico - dichia-
ra Alessandro Natta ai giorna-
listi di prima mattina - o con-
tro qualcosa. Sari, invece, per 
affermare  valore universale 
della solidarietà e della coo-
peratone . 

All e 10 la piazza della basi-
lica di Santa a degli Ange-
li è gli piena. 

E l'Umbri a che ha risposto 
n massa. Sari per  tradizione 

o perché, come dice una ra-

f lazza di Foligno, >la lotta per 
a pace paga» ma sta di fatto 

che cittadini di ogni estrazio-
ne, giovani, donne, anziani di 
partit o e  maturi della "Uni -
versità della terza el i. hanno 
di nuovo scelto Assisi per  far 
pesare la loro opinione. E una 
giornata di speranza. .Noi sla-
mo qui oggi per  dirl o n modo 
fermo e netto - dice Alessan-
dro Natta nel discorso conclu-
sivo lassù alla a - Urss e 
Stati Uniti hanno riconosciuto 
che è necessario e possibile 

e la tendenza che ha 
dominalo il mondo, dall'ago-
sto del 1945, o dram-
matico dell'era atomica. -
dietro non si può tornare». 

e del nucleare 
non appare più come un desti-
no fatale. Ecco 11 senso del-

o del segretario ge-
nerale del Pel. Un applauso si 
leva quando Natta dice che 
«l'utopia non appartiene più 
soltanto al movimento pacifi-
sta, essa ha compiuto la sua 
prima a breccia nella 
realti». a gente commenta: 
avevamo ragione allora a bat-
terci n tutti questi anni. Ales-
sandro Natta cita Capitini l 
cattolico e della mar-
cia) e Togliatti , l'ispirazione di 
aree diverse, ricorda questa 
regione come «uno dei centri 
infaticabil i a 
del movimento per  la pace» e 
 marciatori si ritrovan o in 

queste parole, n queste batta-
glie di civiltà, n questo inces-
sante dialogo verso tutti . 

o ancora una 
volta: l'aspirazione e l'impe-
gno per  la pace - commenta 
Natta - esprimono la più alta 
tradizione morale e politica 
delle grandi correnti i 
(l'umanesimo socialista, l'uni -
versalismo cattolico, il pro-
gressismo ) che si 
sono intrecciate a battute 
contro  disastri e la follia del-
la guerra». 

«Parlino 
i popoli» 

Un piccolo aereo da turi -
smo vola due volte bassissimo 
sulla folla detta . Non è 
un nemico. Batte le ali n se-
gno di saluto. E Natta dice, «E 
un velivolo per  la pace». 

«Abbiamo avuto ragione 
noi. Noi non ci schierammo 
affatto a giustificazione - dice 
a questo punto  leader  comu-
nista - e degli 
Ss20 né dell'accettazione del-

Cerimonia dell'Anpi 

n mill e rendono omaggio 
ai caduti di a 
e alle vittim e di San Sabba 

. Oggi, a Trieste, 
riunione del consiglio nazio-
nale dell'Anpi . per  dibattere 
sul problemi della pace e del-
la convivenza e fra  popo-
li, i una rappresentanza gui-
data da Arrig o Boldrinl , sena-
tore a presidente dell'Asso-
ciazione, s'è recata in visita, 
portando con sé  medagliere 
so cui spiccano le 311 meda-
glie al valor  militare, al sacra-
rio  di a e alla a 
di San Sabba, l'unico forno 
crematorio che, nell'ultim a 
guerra, ebbe posto nell'Euro-
pa occidentale occupata. Alle 
cerimonie d'omaggio ai cadu-

ti minuto 
O 

di anni 77, ex partigiano combat-
lente,  tigli Attilio , o e laminari 
rlngrasieno 1 medici e tulio il perso-
mia del reparto B/C uomini per 
l'aialduo prodigarsi. 

 funerale avrà luogo n [orma civi-
le martedì 27 corrente alle ore 
14«90, panando dal Carlo Alberto, 
cono Caule se. 
Torino, atoliobre 1887 

l S4 ottobre 1987 * mancato all'ai-
o del suol cari 

ANTONIO (NINO) 
BARBIÈRI 

di anni 77. Ne danno 11 doloro» 
annuncio la moglie Cina Pellicciar), 
la a a con  miril o Franco 
Tosi, l nipote o con la mo-
lil e Pattili», la pronipote Simone,
fratelli , la sorelli,  cognati e parenti 
lutti .  funerali avranno luogo oggi 

wtendo dalle lunedi alte ore 14,30 p 
Camere ardenti dell'Ospedale Poli-
clinico di , par  giungere al-
le ore 15 ai cimitero nuovo di Ca-
ilellnnco Emilia. 
S  ringraziano fin d'ora tulli coloro 
che parteciperanno alla mena ceri-
monia. 

, ile ottobre 198? 

ti, e alle vittim e del nazifasci-
smo, hanno partecipato, oltre 
a varie associazioni della -
stenza, anche un miglialo di 
«spettatori». Boldrinl ha sotto-
lineato che «la cerimonia di 
ricordo delle vittim e nazlfascl-
ste» non voleva «assolutamen-
te riscrivere una storia gli 
scritta dalle stesse vittim e e 
formazioni partigiane rappre-
sentate qui nel loro superstiti 
e nei membri del comitato na-
zionale dell'Anpi , ma ricorda-
re che ancora la libert i e la 
democrazia affratellano non 
soltanto il popolo o ma 
anche tutt i  popoli europei». 

a famiglia Bendala comunica che 
 tuneralì del caro 

O 
si svolgeranno n forma civile mar-
tedì 27/10/87 alle 10.45, partendo 
dall'abitazione di via Sem Bertelli 

. 
, 26 ottobre 1987 

 compagni della sezione «Sergio 
Bassi» partecipano al dolore dei la-
minari per  la acomparsa del com-
paino 

A 
Net rinnovare alla moglie e ai l le 
pia sentite condoglianze si ricorda 
al compagni che  Tuneralì, n forma 
civile, il svolgono domani, martedì 
27, alle ore 10 45, partendo dall'a-
bluzione di via Sem Benelli -

. 26 ottobre 1987' 

Onorami funebri tilde 

i di e 

Collana diretta 
da Tullio De

Cassazione 

Obbligo 
di «fedeltà» 
all'azienda 
a* . Anche un suggeri-
mento a terzi contrario agli in-
teressi dell'azienda presso la 
quale si presta servizio può 
costituire una buona causa 
per  il licenziamento. o ha 
stabilito la sezione del lavoro 
della Corte di Cassazione pre-
sieduta da o Sandulli 
con la sentenza numero 6312. 
 giudici hanno preso in esa-

me il caso di Federico Esposi-
to, dipendente della societi 

, licenzialo nel 1980 
per  giusta causa. Secondo
datori di lavoro, Esposito era 
venuto meno a) vincolo fidu-
ciario n quanto come ispetto-
re centrale addetto alla dire-
zione ufficio vendite aveva 
suggerita ad alcuni rappresen-
tanti di passare a un altra so-
cieti concorrente. l lavorato-
re aveva impugnato la decisio-
ne davanti ai giudici, soste-
nendo che la sua era stata una 
semplice proposta. o al-
terne decisioni in mento, la 
Cassazione ha stabilito che 
anche un comportamento 
che possa nuocere potenzial-
mente al datore di lavoro co-
stituisce un atto di infedeltà. 
Questa sentenza precisa  vin-
coli di fedelti più dell'articol o 
2005 del Codice civile. 

Napoli 

o 
o 

l o 
kTB . a tette anni -
peva di essere affetto da un 
male , mi o l 

o non aveva rinunciato a lot-
tare e non aveva rinuncialo 
neanche al suo o poli-
tico svolto nelle file del Pel. 

a notte, a causa di un at-
tacco più violento degli altri , è 
deceduto. o l o et» 
stato consigliere comunale a 
Castellammare di Slabia e a 
Calvino, per  due volle era sta-
to sindaco di S. Antimo, n an-
ni veramente , ad ave-
va ricoperto anche la carica di 
consigliere ragionile, quella 
di consigliera provinciale, e 

e era stato nominalo 
componente dal . di 
Napoli, compito che ha svolto 
fino all'ultimo , coma fino al-
l'ultim o ha curata  rapport i 
fra la Comunità economica 
europea e  Commissariato 
straordinari o alla ricostruzio-
ne. Scrittore era anche un pro-
fondo conoscitore delle c on 
amministrative ed n questo 
campo aveva svolto un accu-
rata analisi sul bilancio del 
Comune di Napoli.  funerali 
avranno luogo stamane. 

I corteo di Assisi pur la r ^ c sfi'a rei (ratto di 1 Maria eVqh Angeli 
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la logica delle ritorsioni e 
quindi del dispiegamento dei 
Cruise e dei Pershlng 2. -
diamo con orgoglio Enrico 
Berlinguer, la sua proposta, 

e recata nelle 
capitali dell'Est e dell'Ovest 
perché ogni superstite spira-
glio di trattativ a non venisse 
abbandonato. o 
l'ultim a fatica della sua vita 
che qui, nell'ottobr e 1983, 
egli espresse con l'appello: 
trattin o gli Stati, parlino  po-
poli». 

Per  questo noi oggi consi-
deriamo l'accordo della dop-
pia opzione zero, continua a 
dir e Natta, con l'emozione di 
chi lo ha valuto e ha parteci-
pato alla trama diplomatica, 
politica e di massa che lo ha 
reso possibile. a il compito 
nostro e di tutte le forze cji 
pace non é certo concluso. E 
vero, infatti , che non ha senso 
prospettare una liberazione 
dall'incubo atomico e conti-
nuare ricerche per  una milita-
rizzazione dello spazio o met-

tere in causa i trattati , come 
l'Abm , sulle armi antimissili-
stlche perché cosi si da vita ad 
una nuova gara al riarmo.  No, 
il compito nostro - ecco il 
passo centrale del discorso di 
Natta - non è concluso. 

a guerra 
nel Golfo 

a si è profilat o un 
accordo per  smantellare i mis-
sili a breve e medio raggio si 
sono manifestate spinte a so-
stituirl i con un polo nucleare 
europeo o col niancio degli 
armamenti convenzionali. Co-
si si profil a un altro nonsenso 
assurdo e carico di minacce». 
E nel Terzo mondo continua 
la tragedia. Sono popoli che 
soffrono , è o 
equilibri o e che 
viene minacciato. a otto an-

ni è in corso il conflitto tra 
k e : migliaia di morti , 

due paesi allo stremo. Per  ot-
to anni il mondo ha dimenti-
cato quella tragica guerra: 
molti paesi - e purtropp o an-
che il nostro - hanno fornit o 
armi agli uni e agli altri che là 
hanno fatto versare fiumi di 
sangue e qua hanno consenti-
to lucrosi profitti . «Anche il 
governo o - dice Natta 
tra gli applausi - rovesciando 
la linea di neutralità, di non 
impegno militare, di sostegno 
pieno all'iniziativ a dell'Orni , 
ha deciso con un atto grave 
ed avventato, privo di ragioni 
politiche e nonsostenlblle, di 
partecipare . C'è 
stato chi ha parlato di contri-
buto italiano all'unit i euro-
pea. No, si tratt a di pretesti e 
di inganni. Non si risolve nulla 
addensando le flotte. Noi 
manteniamo e rinnoviamo la 
nostra richiesta fermissima 
che le navi italiane vengano 
ritirat e dal Golfo Persico, che 
venga garantito il blocco asso-

o acceso in un convegno a o 

Processi in tedesco: 
la Svp insiste, ma è un coro dì no 

. l convegno s) 
è svolto nella suggestiva cor-
nice di Castel , a due 
passi dal centro storico di Boi* 
znno, e sabato pomerìggio 
una tavola rotonda tra due 
magistrati e due avvocati di 
lingua italiana e tedesca ha af-
frontato il tema delta giustizia 
in Alto Adige, uno del nodi 
centrati delle rivendicazioni 
della minoranza sudtirolese di 
lingua tedesca per  cui si atten-
de it varo detta norma sull'uso 
della lingua nei tribunali , la 
più controversa di quelle 
mancanti per  l'attuazione del-
lo Statuto speciale. 

, mentre la Svp, il par-
tit o dì maggioranza assoluta, 
esige che si instauri il proces-
so monolingue, tutte le altre 
forze politiche affermano che 
tale ipotesi sarebbe lesiva dei 
diritt i individual i alla lìbera 
scelta della lingua e del difen-
sore. Queste posizioni, pro-
pri e della Svp, sono state evi-
denziate dall'avvocato -
nes Egger, sostenute, poi, nel 
dibattit o dal vicepresidente 
della giunta provinciale, Al-
fons Benedikter. a tesi del 
processo bilingue è stata, in-
vece, illustrata, pur  con diver-
sità di toni, dai magistrati Vin-
cenzo i e Cuno Tarfusser  e 
dall'avvocatessa Adriana Pa-
squali. 

Quindi, domenica mattina, 
è stata la volta di un incontro 
tra vari esponenti politici di 
quasi tutti 1 partit i dello schie-
ramento politico altoatesino 

i positivi e costrut-
tivi di matrice cattolica quello 
dell'ex sindaco di Bolzano, 
Qiorgio Pasquali, che ha invi-
tato «la popolazione di lingua 

«La convivenza in Alto Adige è possìbile, anzi deve 
e possibile»: questo è il convincimento

to da Giovanni Valentini, e del settimanale 
, a conclusione di un convegno dedi-

cato, appunto, alla «convivenza possibile» che si è 
o in e tavole e su i temi i 

al difficil e momento della situazione altoatesina. 

XAVER ZAUBERER 

Uno scorcio del centro storico di Bolzano 

italiana a studiare e capire al 
meglio la storia dì questa ter-
ra, ma contestualmente la po-
polazione di lingua tedesca a 
comprendere le difficolt à de* 
rivant i alla popolazione di lin-
gua italiana dalla sua mancata 
aggregazione in gruppo omo-
geneo perché ancora troppo 
legato alte peculiarità delle 
varie regioni di orìgine*. E co-
si quello del presidente degli 
industriali , Christof Amonn, 
che non ha condiviso le posi-
zioni pessimistiche e ha mes-

so in guardia gli italiani dal 
considerare la possibilità dì 
una spaccatura della Svp che 
trova il suo cemento unifi-
catore nella tutela della mino-
ranza di lingua tedesca. a la 
nuova generazione - ha ag-
giunto - ha una diversa con-
cezione di tale tutela che non 
è più quella del nostri vecchi 
bastonati dal fascismo». 

Un altro democnstiano, -
mo Ferretti , ha parlato di au-
tonomia in crisi perché «impe-
dita» anche se è parso sorvo-

lare sul fatto che propri o lui è 
uno dei responsabili in prima 
persona del coinvolgimento 
nella politica di spartizione 
del potere con la Svp per  una 
gestione dissennata dell'auto-
nomia. 

Voce realistica e responsa-
bile, invece, quella di Alselmo 
Gouthier, che si occupa delle 
questioni delle minoranze na-
zionali per  il Pei: n questa 
fase non servono sconvolgi-
menti globali a livello istituzio-
nale - ha detto - ma serve, 
invece, una grande duttilit à 
nel varo delle norme di attua-
zione dello Statuto speciale 
che ancora mancano. È inol-
tre necessario che il gruppo di 
lingua italiana trovi spazio nei 
posti più qualificati del pubbli-
co impiego come nelle impre-
se. E ciò è possibile - ha ag-
giunto Gouthier  - solo se si 
guarda in avanti e se in Alto 
Adige si formano i futur i qua-
dri nel pieno possesso delie 
due lingue*. 

Nel pomeriggio il deputato 
comunità Alberto Ferrandi, 
netta tavola rotonda sulle re-
sponsabilità del Parlamento, 
ha lamentato che, appunto, il 
Parlamento «sulla questione 
altoatesina sia stato brutal-
mente espropriato» dalla 
commissione dei sei che è di-
ventata l'organismo -
cabile nel quale Svp e e vara-
no le norme di attuazione. 
Esempio unico di espropria-
zione dei poteri del Parlamen-
to nel nostro ordinamento. Un 
concetto, questo, ripreso dal 
verde on Gianni r  e 
contestato invece dal de sen. 
Bruno . 

luto di ogni rifornimento  mili-
tare ai due contendenti, che 
sia compiuto ogni passo volto 
a rafforzare e a rendere ope-
rante l'autorit à delle Nazioni 
Unite». 

a Natta va più n là e paria 
del destino dell'uomo dopo il 
nucleare. E dice: a sa-
rebbe la pace se la coopcra-
zione intemazionale non si 
volgesse all'uso razionale del-
le risorse non rinnovabili,  alla 
difesa e alla riabilitazion e del-
la natura minacciata dalla de-
gradazione ecologica, dalla 
desertificazione di regioni im-
mense, o 
delle acque, dall'avvelena-
mento dell'atmosfera. Questo 
è il cimento a cui è chiamato 
l'inter o consorzio umano*. 

Natta ha finito . Adesso ira 
le mani ha un ramoscello d'u-
livo, Si presenta con questo 
simbolo di pace a salutare, fe-
stoso, il popolo comunista e 
di sinistra che si è voluto reca-
re ad Assisi. Che gli tribut a 
grandi applausi. 

o l'espulsione di i 

i e albergatori 
confronto in tv: 
oggi speciale del Tgl 
t v . l caso del quattro 
handicappati respinti da un al-
bergatore della costa roma-
gnola arriva in tv. Oggi alle 16 
uno speciale del Tg lallronte-
rà il tema dell'inserimento dei 
portator i di handicap parten-
do da quella clamorosa espul-
sione. Accadde nei primi gior-
ni di agosto ad , sulla co-
sta riminese. Quattro persone 
in carrozzella accompagnati 
da tre assistenti si videro rifiu -
tare la loro prenotazione in al-
bergo senza una spiegazione 
plausibile. e resti-
tuì loro la caparra sostenendo 
che c'era stato un equivoco al 
momento della prenotazione. 
Tutti  giornali si occuparono 
del .caso» e la cittadina si divi-
se a le ragioni degli alberga-
tori e quelle degli handicappa-
ti. a lece rifletter e 
amministratori , commercian-
ti, cittadini e ora diventa lo 
spunto per  affrontar e l'argo-
mento .handicap, in maniera 
più ampia. 

a redazione del Tgl ha 

preparato  propri o speciale 
partendo dall'incontr o ella ti 
terrà a l propri o oggi a 
albergatoli, amministratori , 
cittadini e handlcappa.l. E una 
sorta di incontro per  la «pace. 
perché alla riunione sono -
le invitate la stesse (affilil a 
degli handicappati respinti 
per  discutere e a rteon> 
cillarsi.i l Tgl si colleghert n 
J - - 9 fyfHpt dirett a par  seguire
mento. o speciale tornirà 

e schede, testimoniarne 
e commenti per  radiografare 
la questione-handicap nel 
paese. a un'cccaaio-
ne per  discutere di un proble-
ma spinoso troppe voile na-
scosto da pregiudizio e per 
pregiudizio. Gli handicappati 
- è la .lezione, di l -
devono attornerà la loro at-
tuazione non solo nel difficil e 
rapporto con se stessi ma an-
che con gli altri . E sono so-
prattutt o gli altri che pon|ono 
 problemi più gravi al toro -

serimento sociale. Almeno i -
nora. 

tendal a « f i l i t i 

Cassa di Risparmi o 
di Genova e Imperi a 

La prim a banca dall a Liguria par raccolt a a Impiagh i 
abilitat a ad oparar a su tutto il territorio nazional e 

134 sportelli operativ i 4 ^ 
4 UFFICI DI RAPPRESENTANZA ALL'ESTERO 

E 
Rosamaria , 21 
D  6000 FRANKFURTJMAI N 1 
tei (004969) 20541 
(ele i 412813 FGTVO 

LONDRA 
Wa* Chtndttr' i Hall - Greaham SI. 
U K.  LONDON E C. 2V ? AD 
tal (00441)8066225 
1*lm 5665» V Q 

PARtQI 
B, « Bowkj 
F  79006 S 
teli (00331)429661» 
tal w 840152 FIQEfitTO F 

W4, Htk imam 

Banch i corrispondami In lutto il mondo 

E E 
Vi» Cassa ai Risparmi o 15  18123 GENOVA - tei (010) B0911 - tela * 2700» CANGI I 
cabl e RISPARMIO GENOVA  SWIFT CRGEITGG 

SEDE 01 IMPERIA 
Via Berl o 2 -18100 IMPERIA lei (0183) 272991 m 270394 CARlQl I  SWIFT CRGEITGQIMP 
SEDE DI MILANO 
Corso Viltori o Emanuel* , angol o via fiaccarla  20122 MILANO  tei (02) 865937 
telex 323874 CARIGII . SWIFT CRGEITGQM1L 
PARTECIPATE ESTERE 
8ANKENUNI0NFRANKFURTAMMAI N AG EwhtWr«iriwAnlai W23.«mFranM Un« 1<W Gmtmfi 
1<H (004aGO)550477-leleX4142nt1BKUN D — ™ n « 

m 

1 - : ; ^ 4 l'Unit à 
Lunedì 
26 e 1987 

http://cillarsi.il

	p. 1 - In 15.000 ad Assisi con Natta dicono ai due «Grandi»: la pace ha fretta
	p. 4 - «Usa e Urss, non tornate indietro»

